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Pendolari, fue rientrato
Non Wtù íl prtma cowqlio del mútirn W Toriln

IVREA - Nei gtor-
ni scorsi ha suscitato
notevole scalpore la
notizia della paventa-
ta soppressione d i
alcuni treni tra Aosta
e Torino, a partire dal
prossimo l0 dicem-
bre.

Particolarmente
allarmante è parsa la
minaccia di elimina-
Te,  t Ía  g l i  a l t r i ,  i l
primo treno del mat-
tino utirizzato da cen-
tinaia di pendolari di
Ivrea, Strambino, Caluso e
Montanaror che rutti i gromi si
recano a Torino per lavorare o
studiare.

"Qliesta non può che esse-
re consideratn una provocazio-
na - denuncia I'Associaztone
Utenti della linea Chivasso-
Iwea-Aosta, per bocca del suo
presidente Agostino Petruzzelli
-. Chi, come noi, ha parteciPa-
to all'incontro in Regione del 2
ottobre scorso ha potuto venfi-
care che eru in corso un gioco
delle parti tra Rfi, Trenitalia e
Regjone, che do tempo kt$ano
tra di loro su come ripartire
onei e onori deL sewizio ditra-
spotto pubblico su fetro. Al
momento la minaccia pare
scongiurata: abbiamo avato
rassicurazioni che il 10 dicem-
bre non ci saù alcuna soppres-
sione di teni. Ciò non togJie )a
graviu di quello che è accadu-
to la scorsa settimana",

L'associazione afferma che
Rfi non può pemettersi di gro-
care, in modo inaccettabile e
irresponsabile, sulla pelle dei
pendolari, usandoli come stru-
mento di pressione contro
T ren i t a l i a  e  l e  Reg ion i
Piemonte e Val le  d 'Aosta.
"Nell'incontro del 2 ottobre -

ríncara la dose - i dìrigenti di
Rfi non hanno trovato di
megJio che chiuderci in sprez-
zanti dichiaruzioni tipo'Noi
non trattiamo con le associa-
zioni di utenti', dimenticando
che questa affermazione con-
trasta con la legge 241/90 sulla

ftasparenza degli atti della
pubbkca amminisft azione" .

A toni tanto sprezzanti,
secondo I'Assoutenti, non cor-
ri spontle altrettan ta efficienza.
La decisione di elettrificare la
linea Chivasso-Iwea, ad esem-
pio, risale a marzo 2000. La
conclusione dei lavori è stata
più volte posticipata dal 2004
fino al dicembre 2006. Siamo a
ottobre 2006 e ci sono ancora
cantieri apetti, ta cui quello di
via Dora Baltea a Iwea.

Ma i problemi della linea
sono anche altri: la vetustà del
materiale rotabile (locomotori
e canoztl provoca ncorenti e
giustificate lamentele per le
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condlzrom lSleruco-samtane e
di sicwezza (si veda iì recente
episodio dello scarafaggio),
oltre che frequenti ritardi. Ogni
giomo tutti i treni devono fare
i conti con il rallentamento in
prossimi tà del  ponte sul
Chiusella, a Cerone, un'opera
definita "prowisoria" da Rfi.
Sulla tratta Ivrea-Chivasso,
poi, continuano a esserci deci-
ne di passaggi a livello, che
costituiscono, oltre che un
pericolo per la circolazione
degli automezzr, w elemento
di disturbo alla circolazione dei
treni in occasione dei, purtrop-
po frequentissimi, guasti.

"Di fronte a questi proble-

mi quotidiani che assillano
migliaia di pendolari - conclu-
de Petruzzelli -,la classe politi-
ca e i rappra<entnnti nelle isti-
tuzioni locali non trovano di
meúo che discutere di impro-
babik uafoi Aostn-Martigny o
di raccotdi per bypassare
Chivasso, ben sapendo che tro'
veranno sempre la inemovibi'
le opposizione degli ammini-
s t rator i  ch ivassesi .  Da onni
proviamo a spiegare a Regtoni,
Comuni, Trenitalia e Rfi che,
prima di af-t'tontare i'grandi
pr obl emi', b iso gner ebb e c erca -

rc di isolvete quelli'piccoli':
avere locomotori che non si
guastino e cafiozze in condi-
zioni decenti, fare qualche pic-
colo invutimento per trunsin-
re a velocità accettabile sul
Chiusella, chiudere qualche
inutile passaggio a livello. E da
gennaio che su questi argo-
menti chiediamo un incontro
all'assessore ai ttasporti della
Regione, Daniele Bofiol| il
quale è evidentemente troppo
impegnato in grandi progetti
pet trovare il tempo di incon-
trarci..,' .

L'associazione ha un suo
sito http : / / digiland et. Iib e -

r o. it/ aufchiv as so ao sta.


